
 

Allegati al Regolamento 

 

Allegato 1 

REGOLAMENTO VIAGGI DI ISTRUZIONE 

Nell’ottica di valorizzare l’autonomia delle Scuole, il Ministero della 
Pubblica Istruzione, con la circolare n. 623 del 02/10/1996, attribuisce alle 
stesse l’organizzazione e la realizzazione dei viaggi di istruzione.  

Con nota n. 2209 dell’11 aprile 2012, il Ministero dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca ha precisato che, ai sensi del D.P.R. 275/1999, 
gli istituti scolastici hanno completa autonomia nell'ambito della 
organizzazione e programmazione della vita e dell'attività della scuola, 
inclusa quindi la definizione delle modalità di progettazione di viaggi di 
istruzione e visite guidate. 

La previgente normativa in materia (in particolare, fra le altre, la C.M. 
291/1992, la C.M. 623/1996 e la Nota 645/2002) non ha quindi più carattere 

prescrittivo, ma deve in ogni caso essere tenuta in considerazione, per 
orientamenti e suggerimenti operativi. 

A tal scopo, il Dirigente Scolastico individua ogni anno un responsabile 
della Funzione Strumentale che coordina la Commissione Viaggi su adesione 
volontaria del personale docente e del personale ATA. 

La scuola considera i viaggi di istruzione, gli scambi culturali,  i progetti 
Erasmus, gli stage linguistici, le visite guidate e le uscite didattiche (a musei, 
mostre, manifestazioni culturali, di interesse didattico o professionale, lezioni 
con esperti e visite a enti istituzionali o amministrativi, la partecipazione ad 

attività teatrali e sportive, i soggiorni presso laboratori ambientali, la 
partecipazione a concorsi provinciali, regionali, nazionali, a campionati o 
gare sportive, a manifestazioni culturali o didattiche, i gemellaggi con scuole 
estere) parte integrante e qualificante dell’offerta formativa e momento 
privilegiato di conoscenza, comunicazione e socializzazione. 

L’uscita o il viaggio, quindi, costituiscono vera e propria attività 
complementare della scuola; vigono, pertanto, le stesse norme che regolano le 
attività didattiche. 



 

Art. 1 - Tipologie di attività e finalità 

• a) Viaggi di istruzione: prevedono almeno un pernottamento fuori sede 
e sono finalizzati a promuovere la conoscenza del proprio Paese o di 
altri Paesi; 

• b) Scambi, progetti Erasmus e stage linguistici: prevedono almeno un 
pernottamento fuori sede e sono finalizzati a promuovere la conoscenza 
di realtà scolastiche diverse, a facilitare processi di integrazione 

culturale, promuovere negli alunni una maggior conoscenza delle realtà 
sociali, economiche ed artistiche di altri Paesi nonché a promuovere 
una maggior conoscenza della lingua straniera studiata; 

• c) Visite guidate: hanno la durata di una intera giornata ed hanno come 
finalità l’informazione generalizzata a carattere geografico, economico, 

artistico, tecnico-scientifico, di orientamento, di conoscenza di realtà 
produttive, di sviluppo di educazione ecologica e ambientale; 

• d) Uscite didattiche: si effettuano nell’arco della mattinata, sono 
finalizzate alla conoscenza di realtà ed esperienze attinenti all’indirizzo 
di studi; 

• e) Viaggi connessi ad attività sportive: sono quelli inerenti gare, tornei 
sportivi, escursioni naturalistiche, etc. 

Art. 2 – Linee guida 

Tutti i viaggi saranno proposti per classi parallele, ad eccezione delle classi 
ad indirizzo linguistico nelle quali verranno proposti stage o viaggi o scambi 
da effettuarsi nei Paesi di cui si studia la lingua. 

Tutti gli studenti delle classi dei Corsi Cambridge avranno la possibilità di 
partecipare a un viaggio nella stessa Cambridge o in località di lingua 

anglofona, di integrazione della preparazione di indirizzo. 

Lo stage linguistico e di studio della cultura e della civiltà anglofona in 
Irlanda verrà proposto a tutte le classi terze dell’Istituto e il viaggio con 
finalità di studio linguistico a tutte le classi seconde dell’Istituto con Lingua 
Francese L2 Esabac, al fine del conseguimento del doppio diploma 
Baccalaureat.  

Per le classi quarte dell’indirizzo linguistico verrà organizzato un viaggio-
studio nei Paesi in cui si parla la lingua oggetto di studio, lingua 3: 



tedesco/spagnolo e in particolare il progetto Europero “I giovani italiani 

incontrano Vienna” e il viaggio con finalità di studio linguistico a Salamanca.    

Al Progetto Erasmus parteciperanno alunni di classi e indirizzi diversi, 
secondo i criteri stabiliti nel Bando di Adesione. 

Per le classi quinte verrà proposto un viaggio di fine corso di 5/6 gg. con 
4/5 pernottamenti preferibilmente entro il mese di Novembre. 

Ogni classe potrà partecipare ad un solo viaggio di istruzione, stage 
linguistico e a 2/3 uscite sul territorio.  

Eventuali eccezioni possono essere costituite dai Campi Scuola e/o da 
proposte articolate come parte integrante di progetti realizzati o in corso di 
realizzazione, sempre approvati dai Consigli di Classe e presentati alla 
Commissione Viaggi subito dopo i consigli di ottobre. 

Art. 3 – Proponenti per ogni tipologia di attività 

I viaggi d’istruzione vengono proposti dal Consiglio di Classe come parte 

integrante della programmazione didattico-culturale di inizio anno sulla base 
degli obiettivi didattici ed educativi prefissati e secondo le linee guida 
stabilite. La Commissione viaggi propone ai Consigli di Classe per classi 
parallele una meta valida per tutti.  

La F.S. ricevute, dopo i Consigli di Classe di ottobre, le proposte delle 
singole classi, segnala al Dirigente Scolastico eventuali incompletezze ai fini 
di una rapida regolarizzazione da parte dei coordinatori di classe e 

provvederà, poi, a stilare il Piano Annuale che sarà presentato al Collegio 
Docenti di ottobre. 

Art. 4 –Iter procedurale 

Il Consiglio di Classe, prima di esprimere il parere sui relativi programmi 
di viaggio e/o uscite, li esamina, verificandone la coerenza con le attività 
previste dalla programmazione collegiale e l’effettiva possibilità di 
svolgimento. Nell’ipotesi di valutazione positiva, ne presenta richiesta su 

apposita modulistica distribuita dalla F.S. Area, “RAPPORTI CON ENTI E 
ISTITUZIONI ESTERNI ALLA SCUOLA”, che provvederà, poi, a stilare il 
piano annuale che il Collegio dei Docenti delibererà nel mese di ottobre salvo 
casi eccezionali. Tale piano sarà successivamente approvato dal Consiglio di 
Istituto. 



Richieste di autorizzazioni incomplete o in ritardo rispetto ai tempi 

stabiliti, non saranno prese in considerazione. 

Il Consiglio di Classe indica gli accompagnatori, compreso 
l’accompagnatore referente. Nel designare gli accompagnatori i Consigli di 
Classe provvederanno ad indicare sempre un accompagnatore in più per 
ogni classe per sostituzione in caso di imprevisto. E’ auspicabile che gli 
accompagnatori siano scelti all’interno del Consiglio interessato.  

Se l’iniziativa interessa un’unica classe sono necessari 2 accompagnatori, 
se più classi, di norma, 1 ogni 15 alunni; un accompagnatore ogni uno/due in 

situazione di handicap secondo le occorrenze come da C.M. 253/91. 

Qualora, eccezionalmente, si offrisse l’opportunità di una visita guidata 
(senza pernottamento) in occasione di mostre o di altre manifestazioni 
culturali con scadenza non prevedibile, si impone comunque di presentare 
tutta la documentazione necessaria non oltre il 15° giorno precedente la 
partenza prevista. 

Le delibere del Consiglio di Classe vengono approvate nell’aspetto 
didattico dal Collegio dei Docenti. Immediatamente dopo, il Dirigente, 
coadiuvato dalla Funzione Strumentale e dalla Commissione Viaggi, dal 
D.S.G.A. e da personale di Segreteria indicato dalla Dirigenza stessa, 
provvede, ai sensi del D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti 
pubblici), del Decreto Interministeriale 129/2018, della nota ANAC del 13 
ottobre 2025 e delle Indicazioni operative a.s. 2025/206 pubblicate in G.U. 
0008524 del 07/11/2025 all’affidamento del servizio di organizzazione dei 
viaggi di istruzione, anche con procedure autonome distinte “qualora i servizi 
abbiano natura e finalità intrinsecamente diverse”, indicando al riguardo le 
specifiche categorie di viaggi di istruzione.  

In particolare, si individuano le seguenti categorie con finalità 
intrinsecamente diverse:  

- viaggi finalizzati all’attività didattica ed educativa;  
- viaggi con finalità di studio linguistico;  
- viaggi di integrazione della preparazione di indirizzo; 
- viaggi con finalità di Orientamento; 
- viaggi connessi alle attività sportive;  
- viaggi con prevalente componete ludica;  
- stage linguistici e di studio della cultura e della civiltà del paese 

ospitante; 



- percorsi di formazione scuola-lavoro; 

- progetti europei. 

Ogni procedura per l’affidamento di contratti pubblici di servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie comunitarie avverrà ai sensi degli 
articoli n. 49 e n. 50 del D.Lsg 31 marzo 2023, n. 36 che disciplinano 
rispettivamente il PRINCIPIO DI ROTAZIONE PER GLI AFFIDAMENTI e le 
PROCEDURE PER L’AFFIDAMENTO. 

 

Art. 5 – Quote da versare 

Per le uscite di un giorno gli alunni dovranno versare la quota prevista per 
intero al momento della sottoscrizione del form di adesione e tale quota NON 

POTRA’ ESSERE RESTITUITA IN CASO DI MANCATA 
PARTECIPAZIONE.  

Per le uscite di più giorni, che prevedono almeno un pernottamento, gli 
alunni dovranno versare una caparra al momento della sottoscrizione del 
form di adesione, che NON SARA’ RESTITUITA IN CASO DI MANCATA 
PARTECIPAZIONE. Le successive quote dovranno essere saldate almeno 30 
giorni prima della partenza e NON SARANNO RESTITUITA IN CASO DI 

MANCATA PARTECIPAZIONE, salvo diverse condizioni contrattuali.  

La caparra confirmatoria può variare in percentuale in base alle richieste 
economiche dell’Agenzia organizzatrice. 

Le quote dovranno essere versate attraverso il servizio Pagoinrete 
utilizzando l’apposita funzione presente nel registro elettronico, tramite 
avvisi telematici emessi direttamente dall’Istituzione scolastica per i diversi 
servizi erogati tra i quali i pagamenti dei Viaggi di Istruzione, visite guidate e 
Stage linguistici (Circolare MIUR prot. 9107 del 28/09/2017).  

NON SONO AMMESSI VERSAMENTI DELLE QUOTE PRESSO GLI 
UFFICI AMMINISTRATIVI DELLA SCUOLA, configurandosi tale prassi 
come gestione di fondi fuori bilancio. 

Non è previsto il rimborso delle quote versate, salvo condizioni 
contrattuali che lo consentano. La caparra confirmatoria non sarà in alcun 
caso restituita.  

 



Art. 6 – Periodi di effettuazione 

I viaggi e le visite d’istruzione non potranno, di norma, effettuarsi 
nell’ultimo mese di lezione, salvo quelli legati a particolari e rilevantissimi 
eventi. In questo caso i docenti dovranno dichiarare che il livello di 
svolgimento delle discipline è compatibile con l’attività proposta.  

È opportuno che la realizzazione dei viaggi non cada in coincidenza di 
altre particolari attività istituzionali della scuola (operazione degli scrutini, 
elezioni scolastiche, Consigli di classe, ricevimenti pomeridiani).  

Art. 7 - Destinatari e autorizzazioni richieste 

Destinatari sono tutti gli allievi regolarmente iscritti presso l’Istituto. Per 
tutti gli alunni è tassativamente obbligatorio acquisire il consenso scritto di 
chi esercita la patria potestà. 

Per tutti i viaggi della durata superiore ad un giorno, lo studente e il 
genitore dovranno sottoscrivere un’autorizzazione/assunzione di 
responsabilità. 

Nessun alunno dovrà essere escluso dai viaggi di istruzione o dalle visite 
guidate per ragioni di carattere economico; la Scuola si impegna a valutare 
caso per caso le eventuali richieste di contributo economico e/o casi 
particolari tra la componente alunni dell’Istituto. 

Si auspica la totale partecipazione della classe o di almeno due terzi di 

essa. 

Art. 8 - Esclusione dalla partecipazione 

Non potranno partecipare ai viaggi di istruzione, agli stage linguistici, alle 
visite guidate e alle uscite didattiche, tutti quegli studenti per i quali saranno 
stati deliberati provvedimenti di allontanamento dalle lezioni o dalla 
comunità scolastica o di attribuzione di voti pari o minori di 6 (sei) in 

condotta, secondo quanto stabilito dal Collegio Docenti e dal Consiglio di 
Istituto. Per gli alunni che sono stati sanzionati con note disciplinari o 
richiami sul registro elettronico sarà il Consiglio di classe a decidere 
l’opportunità o meno di partecipare ai viaggi di istruzione, agli stage 
linguistici, alle visite guidate e alle uscite didattiche. Nel caso in cui il blocco 
alla partecipazione avvenga dopo il pagamento delle quote viaggio si 
richiamano le regole citate nell’articolo n. 5 del presente regolamento.  



Art. 9 – Polizza assicurativa 

Il D.S.G.A. verifica che all'inizio dell'anno scolastico, al momento della 
stipula della polizza assicurativa per gli infortuni e responsabilità civile, sia 
stata prevista anche la copertura integrativa per i viaggi di istruzione.  

Art. 10 – Compiti dei coordinatori di classe e/o dei docenti proponenti e/o 
degli accompagnatori 

I coordinatori di classe devono presentare, su apposita modulistica e nei 
tempi stabiliti, le richieste per viaggi, visite e uscite. 

I docenti proponenti, in collaborazione con il coordinatore di classe, 
devono tenere i contatti con la Commissione Viaggi per acquisire le 
autorizzazioni, le attestazioni dei pagamenti e per effettuare eventuali 
prenotazioni a mostre, musei etc. 

Il Consiglio di Classe che propone o aderisce ai viaggi di istruzione, agli 
stage linguistici, alle visite guidate e alle uscite didattiche DEVE 
necessariamente indicare almeno un accompagnatore e un sostituto.  

L’insegnante dei bisogni speciali è insegnante della classe a tutti gli effetti e 

può accompagnare la classe anche se l’alunno/a con bisogni speciali non 
partecipa.  

Gli accompagnatori designati sono soggetti all’obbligo della vigilanza con 
l’assunzione delle responsabilità di cui all’art. 1218, art. 2047, art. 2048 del 
Codice Civile.  

I docenti accompagnatori dovranno portare con sé un modello per la 
denuncia di infortunio e l’elenco dei numeri telefonici della scuola compreso 
il numero del fax e i numeri telefonici dei genitori. 

A conclusione del viaggio, gli accompagnatori-capogruppo dovranno 
presentare al Dirigente Scolastico una relazione sullo svolgimento dello 

stesso. 

Art. 11 - Regole di comportamento  

Gli studenti che non partecipano al viaggio della loro classe sono tenuti a 
frequentare le lezioni e potranno essere aggregati a classi parallele. 



L’uscita, la visita o il viaggio costituiscono vera e propria attività didattica 

della scuola; quindi, vigono le stesse norme che regolano le attività didattiche 
in sede contenute nel Regolamento di Istituto.  

Gli studenti sono tenuti a partecipare a tutte le attività previste dal 
programma, sotto la direzione e la sorveglianza dei docenti o del personale 
incaricato, senza assumere iniziative personali. 

Il comportamento degli studenti dovrà essere sempre corretto nei 
confronti dei loro compagni, degli insegnanti, del personale addetto ai servizi 
turistici ed anche rispettoso delle attrezzature alberghiere, dei mezzi di 

trasporto messi a loro disposizione, dell’ambiente e del patrimonio storico-
artistico. 

Eventuali danni materiali provocati dagli studenti saranno risarciti dagli 
stessimo dalle famiglie. 

Nel caso di mancanze gravi o reiterate, il docente responsabile del viaggio, 
d’accordo con gli altri docenti accompagnatori e con il Dirigente Scolastico, 
potrà disporre il rientro anticipato degli studenti responsabili, dopo averlo 
comunicato alle famiglie che provvederanno alle spese. 

Per gli studenti non rispettosi del comportamento è prevista l’applicazione 
del Regolamento vigente nell’Istituto. 

Art. 12 - Utilizzo dei telefoni cellulari 

Durante i viaggi di istruzione, l'utilizzo dei telefoni cellulari è consentito solo 

per le seguenti finalità:  

o Comunicazioni di emergenza (ad esempio, per contattare i 

genitori in caso di necessità) 

o Documentazione di momenti particolari del viaggio, sotto la 

supervisione dei docenti accompagnatori e nel rispetto degli altri 

partecipanti 

o Utilizzo per motivi didattici, previa autorizzazione del docente 

accompagnatore e nel rispetto delle modalità indicate 

È vietato utilizzare i telefoni cellulari durante le attività didattiche, le visite 

guidate, i momenti di lezione e ogni altra attività organizzata dalla scuola, 

salvo diversa indicazione dei docenti accompagnatori. 



Durante i momenti di pausa e di tempo libero, l'utilizzo dei telefoni cellulari è 
consentito, ma è comunque raccomandato un uso responsabile e consapevole 
nel rispetto degli altri. 

Art. 13 – Realizzazione di foto e video 

La realizzazione di foto e video durante i viaggi di istruzione è consentita per 
documentare le attività svolte e i momenti significativi del viaggio. Lo scatto 
di foto per uso personale, familiare o amicale non rientra nell'ambito di 
applicazione del Regolamento Europeo sulla privacy (GDPR). 

È vietato riprendere o registrare persone in situazioni private o in contesti 

non pubblici (come camere d'albergo, spogliatoi, bagni) che potrebbero 
risultare imbarazzanti o lesive della dignità personale. 

Art. 13 - bis - Diffusione di foto e video 

La diffusione di foto e video, inclusa la condivisione sui social media, è 
soggetta alla normativa sulla privacy (GDPR) e richiede particolare 
attenzione e responsabilità. 

Prima di condividere o diffondere foto o video che ritraggono altre persone è 
necessario:  

o Ottenere il consenso delle persone ritratte o dei loro 
genitori/tutori se minori 

o Valutare attentamente il contesto e il contenuto delle immagini 

o Considerare le potenziali conseguenze della diffusione 

È severamente vietato:  

o Diffondere foto o video che possano risultare imbarazzanti, 

offensivi o lesivi della dignità personale 
o Condividere immagini di minori senza l'autorizzazione dei 

genitori 
o Utilizzare le immagini per cyberbullismo o altri scopi dannosi  

Si ricorda che la diffusione non autorizzata di immagini o video può avere 
rilevanza penale, in particolare quando:  

o Le immagini hanno contenuto intimo o sessuale 
o Causano grave danno alla reputazione della persona ritratta 

o Sono utilizzate per estorsione o ricatto 



o Violano la privacy in modo grave e deliberato 

Art. 13 - ter - Utilizzo dei social media 

Durante il viaggio d'istruzione, l'utilizzo dei social media deve seguire queste 
regole:  

o Non trasmettere in diretta le attività senza autorizzazione dei 
docenti 

o Non taggare altre persone senza il loro consenso 
o Non indicare la posizione in tempo reale per motivi di sicurezza 
o Rispettare le eventuali restrizioni fotografiche dei luoghi visitati  

È consentita la creazione di gruppi o hashtag dedicati al viaggio d'istruzione, 
purché:  

o Siano moderati da un docente referente 
o Rispettino le regole di privacy stabilite 

o Non includano contenuti inappropriati o non pertinenti 

Si raccomanda di:  

o Verificare le impostazioni di privacy dei propri account 
o Limitare la visibilità dei contenuti agli amici/compagni 
o Riflettere sulle possibili conseguenze prima di ogni condivisione 
o Segnalare ai docenti eventuali usi impropri o problematici  

Art. 14 - Responsabilità e sanzioni 

La violazione delle norme sulla diffusione di immagini e sull'uso dei social 
media può comportare:  

o Sanzioni disciplinari secondo il regolamento d'istituto 
o Possibili conseguenze legali nei casi più gravi 
o L'obbligo di rimozione immediata dei contenuti inappropriati  

o La sospensione del permesso di utilizzare dispositivi durante il 
viaggio 

I docenti accompagnatori hanno il diritto/dovere di:  

o Intervenire in caso di uso inappropriato di foto/video 
o Richiedere la cancellazione di contenuti problematici 
o Segnalare alla dirigenza comportamenti scorretti 



o Limitare l'uso dei dispositivi in caso di necessità 

Note finali 

Il presente regolamento è stato redatto in conformità alla normativa vigente 
in materia di privacy e diritto d'autore (GDPR) 

Si consiglia di consultare il regolamento d'istituto della scuola per eventuali 
ulteriori disposizioni in materia  

Il presente regolamento può essere modificato o integrato in caso di necessità. 

 

Integrazione al regolamento viaggi di istruzione (redatto dal 
Dipartimento dei Bisogni Speciali) 

PREMESSA 

(estrapolato dal sito internet della Lega per i diritti delle persone con 
disabilità Ledha, a cura del Servizio Legale, firmatari Avv. Giulia Grazioli e 
Avv. Gaetano De Luca) 

I viaggi di istruzione e più in generale le uscite didattiche, come 
specificato nella nota n. 645 dell’ 11 aprile 2002 del MIUR, “rappresentano 
un’opportunità fondamentale per la promozione dello sviluppo relazionale e 
formativo di ciascun alunno e per l’attuazione del processo di integrazione 
scolastica dello studente con disabilità, nel pieno esercizio del diritto allo 
studio”. 

La scuola nel decidere quale tipo di uscita organizzare, i luoghi da visitare, 
la struttura dove soggiornare, i mezzi di trasporto da utilizzare ed in generale 

nel definire la complessiva organizzazione dell'intero viaggio deve, 
preventivamente ed in via preliminare, domandarsi se possano essere 
compatibili con l'eventuale condizione di disabilità di alcuni suoi alunni. Nel 
caso non lo fossero e la scuola ritiene ugualmente importante organizzare la 
visita in quel determinato luogo e con le modalità inizialmente ipotizzate 

deve predisporre tutti gli accorgimenti ed adeguamenti necessari a consentire 
la partecipazione anche dell'alunno con disabilità. Se non lo fa, la mancata 
predisposizione di questi particolari accorgimenti (c.d. accomodamenti 
ragionevoli) configura una discriminazione vietata, come ben chiarisce la 
stessa Convenzione Onu nel suo art. 2. 



Agli alunni con disabilità deve essere garantita la partecipazione, su base 

di uguaglianza con gli altri alunni, a tutte le attività previste dal sistema 
scolastico, inclusi quindi i viaggi di istruzione, come stabilito dall’art. 30 della 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, 
ratificata dallo Stato Italiano con Legge 18/2009. 

INDICAZIONI OPERATIVE 

La presenza di un alunno con disabilità deve essere tenuta in conto sin dai 
primi momenti della programmazione di una qualsiasi attività extrascolastica 

(partecipazione a incontri, uscite, viaggi di qualsiasi tipo e con qualunque 
finalità al di fuori dell’edificio scolastico) affinché si verifichi e si predisponga 
quanto necessario per garantire l’accesso e la partecipazione proficua 
all’attività proposta. 

In fase di individuazione della meta e dell’attività occorre sapere se, nelle 
classi coinvolte, ci sono: 

• a) alunni che necessitano di ausili e di che tipo; 
• b) alunni che necessitano di accompagnamento e di che tipo; 

• c) ove necessario, verificare l’esistenza e le caratteristiche di eventuali 
itinerari alternativi adeguati alla situazione di handicap. 

In fase di programmazione dell’attività, il Consiglio di Classe deve 
accertare i bisogni dello studente (vedi Scheda di programmazione delle 
attività extrascolastiche per l’inclusione di alunni con bisogni speciali ): 

• a) in caso di autonomia adeguata, può essere omessa la presenza 
dell’accompagnatore; 

• b) se è ritenuta necessaria la presenza dell’accompagnatore, esso deve 
essere individuato insieme ad un sostituto; 

• c) se è necessario l’accudimento per i bisogni primari o in caso di 
gravità che richieda la presenza di un accompagnatore e di un 
assistente alla persona, la scuola si dovrà coordinare con gli Enti Locali 
e/o con le strutture del territorio per trovare il personale e le risorse 
economiche necessarie. 

La scuola deve comunicare all’agenzia di viaggi in tempi utili la presenza 

di alunni con disabilità che necessitano di ausili speciali, i relativi servizi 
necessari e l’eventuale presenza di docenti e/o assistenti alla persona e/o 
genitori, affinché siano garantiti servizi idonei ed adeguati.  



In caso di disabilità motoria si dovrà: 

• a) accertarsi che i mezzi di trasporto siano adeguati; 

• b) accertarsi che le strutture ricettive abbiano i servizi idonei alle 
necessità del caso; 

• c) accertarsi che i luoghi di destinazione consentano l’accesso o lo 
predispongano; 

• d) prenotare eventuali servizi aggiuntivi e/o specifici per ridurre 

l’handicap all’interno di strutture che ne siano provviste.  

L’accompagnatore può essere un qualunque membro della comunità 

scolastica (docenti, personale ausiliario, o familiari), C.M. 291/1992 paragrafo 
8. Nel caso di scuola secondaria di secondo grado, è possibile che 
l’accompagnatore sia un compagno maggiorenne che abbia offerto la propria 
disponibilità. 

La scuola non può in alcun caso subordinare il diritto di partecipazione di 
un alunno con disabilità alla presenza di un suo familiare che lo accompagni. 
Una tale richiesta costituirebbe, infatti, una grave violazione del principio di 
uguaglianza e non discriminazione, sanzionabile ai sensi della Legge 
67/2006. 

Le spese di viaggio dell’accompagnatore non possono essere attribuite alla 
famiglia dell’alunno con disabilità, ma sono a carico della comunità 
scolastica. Anche l’imposizione alla famiglia dell’alunno con disabilità 
dell’addebito di tali spese costituirebbe una grave forma di discriminazione 
diretta. 

Eventuali deroghe al presente Regolamento possono essere autorizzate dal 
Consiglio dell’Istituzione Scolastica. 



Allegato 2 

ASSUNZIONE DI RESPONSABILITA’ 
DICHIARAZIONE/AUTORIZZAZIONE DEL GENITORE 

AI GENITORI DEGLI ALUNNI delle classi …………IN VIAGGIO DI 

ISTRUZIONE 

Destinazione…………………periodo dal…….. al ………… 

Egregi genitori, 

• In considerazione della valenza educativa-formativa dell’esperienza 
curricolare dei viaggi di istruzione 

• Vista l’importanza nel PTOF 
• In considerazione del forte impegno economico che le famiglie e la 

Scuola affrontano per tali progetti 

Vi chiediamo la massima collaborazione al fine di: 

• comunicare eventuali problemi particolari di salute e/o di allergie (nel 

rispetto D.Lgs 196/2003); 
• assicurare che il proprio figlio/a mantenga un comportamento educato 

e responsabile per tutta la durata del viaggio e del soggiorno; 
• garantire che lo/la stesso/a non incorra in comportamenti quali:  

o ripetute uscite serali oltre il limite consentito dagli 
accompagnatori; 

o uso di sostanze alcoliche e/o stupefacenti; 
o atti vandalici, furti o atteggiamenti sconvenienti in qualsiasi luogo 

pubblico o privato frequentato; 
• comunicare un recapito telefonico sempre contattabile. 

Si chiede quindi l’assunzione di responsabilità di ogni singolo studente e 
genitore, che non esclude comunque eventuali provvedimenti disciplinari, in 

caso di mancanze gravi, che nuocerebbero, oltre che al singolo, al buon nome 
del nostro Istituto ed all’attività dell’intero gruppo in soggiorno.  

Il/la sottoscritto/a ___________________________ genitore 
dell’alunno/a______________________  
Frequentante la classe_______ 

DICHIARA 



• a) di aver preso visione del programma di massima del viaggio di 

istruzione a ………………….. 
• b) di essere a conoscenza del regolamento dell’Istituto, valido anche per 

tutte le attività che si svolgono al di fuori dell’edificio scolastico, ivi 
compresi i soggiorni in Italia e all’estero; 

• c) di essere a conoscenza che durante il soggiorno, le attività di gruppo 

si svolgeranno con la presenza dell’accompagnatore e al di fuori delle 
suddette attività l’accompagnatore avrà solo l’obbligo della reperibilità. 
Solleva pertanto da ogni responsabilità gli insegnanti per tutti i possibili 
fatti illeciti che dovessero verificarsi in occasione del viaggio; 

• d) di autorizzare in caso di urgenza il ricovero e l’eventuale intervento 

chirurgico esonerando l’insegnante accompagnatore e la scuola da ogni 
responsabilità. 

Tutte le uscite di gruppo e le visite dovranno essere svolte nel rispetto 
delle regole di buon comportamento, degli orari e della vita di gruppo. 

Dopo quanto dichiarato, il/la sottoscritto/a 
_______________________________ 

AUTORIZZA 

Il/la propria /a figlio/a ______________________ della Cl._____ a 
partecipare al viaggio di istruzione programmato. 

Data________________________ 

 
Firma del genitore 

_______________________ 
Firma dello studente 

______________________ 
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